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Delle cause e delle cure degli squilibri fiscali in Italia si parla molto; e con buone ragioni, viste 
le dimensioni del fabbisogno annuo e dell'indebitamento totale. C'è chi sottolinea l'importanza 
di ridurre il costo del denaro per "sgonfiare " i pagamenti per interessi che, da soli, costituiscono 
un esborso eccedente il fabbisogno. C'è chi, attento agli indicatori sintetici che misurano-l'entità 
degli squilibri (di solito il rapporto debito/PIL e il rapporto disavanzo/PIL, i due criteri di con-
vergenza fiscale di Maastricht), suggerisce di concentrare gli sforzi, a livello macroeconomico, 
per generare un surplus primario. Ma le "ricette macroeconomiche" per il rientro del debito, an-
corché importanti, rischiano di soffocare in una prospettiva congiunturale una questione assai 
più radicale. 
La causa, in senso forte, degli squilibri fiscali è da ricercare negli aspetti strutturali della presen-
za pubblica nell'economia e nella società: in particolare nella dinamica incontrollata della spe-
sa. Spesa incontrollata nei suoi livelli, che sfuggono di mano anche per la scarsa efficienza delle 
procedure; ma soprattutto spesa incontrollata nella sua qualità. 
Ambrosanio e Ciurlato analizzano le cause, storiche e prossime, dell'attuale situazione del debito 
pubblico; fanno il punto sul dibattilo circa i suoi effetti allocativi e distributivi e sulle difficoltà 
del suo riassorbimento. Ma se anche scomparisse, per un colpo di bacchetta magica, il problema 

finanziario del debito, continuerebbe a rimanere quello di realizzare una presenza dello Stato 
nel sistema economico e sociale che sia efficiente ed equa: Vaciago docet. 
/ nodi problematici della finanza pubblica sono un groviglio intricalo: non è detto che tirando 
uri capo dalla parte che sembra "giusta" il nodo si sciolga. A partire dall'esperienza economica 
elementare, Beretta suggerisce uria strategia per sciogliere il nodo: non è più tempo di aggiusta-
menti marginali, è tempo di osare cambiamenti profondi nei principi e nelle procedure della pre-
senza pubblica. E tempo di "buona" spesa; e anche di "buona" tassazione. 
Su specifici aspetti delia presenza pubblica nell'economia e nella società, non inculca il tentativo 
di suggerire strade percorribili per il risanamento complessivo delie finanze pubbliche. 
Cerea affiorila La questione delie autonomie locali, nel quadra degli squilibri territoriali che ca-
ratterizzano il nostro Paese; Bramosi il terna, cosi attuale, del controllo delia spesa nel pubblico 
impiego; Bariletti, la riforma della sanità, a partire dal con franto con l'esperienza di altri gran-
di Paesi. Colozzi analizza, in una prospettiva sociologica, il nesso fra problemi delia spesa pub-
blica e crisi dei weli'are state. 


